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Inevitabilmente il nome di
Eugenio Olli riecheggia nel
giorno della presentazione
del suo successore, France-
sco Marroccu, che non sarà
solo direttore sportivo ma an-
che direttore generale. E
Marco Leali passa da diretto-
re generale ad amministrato-
re delegato: nella sostanza
continuerà a occuparsi della
parte finanziaria.

Il cambiamento dell’organi-
gramma della Feralpi Salò si
limita a un solo nome (Mar-
roccu al posto di Olli) ma è
impossibile non percepire il
senso di un cambiamento
profondo per l’addio del diret-
tore sportivo che, da 30 anni,
ha segnato in modo profon-
do la storia del calcio a Salò.

«Il nostro obiettivo è progre-
dire, portare una ventata nuo-
va all’interno della società at-
traverso l’esperienza di Mar-
roccu - e il presidente Giusep-
pe Pasini cerca di tagliare de-
finitivamente con il passato
-. Non è stata una decisione
facile, perché noi siamo mol-
to grati a Eugenio Olli, cui
vanno grande riconoscenza e
stima, ma con lui non c’era
più compatibilità a prosegui-
re il rapporto».

Dunque, inizia l’era-Mar-

roccu: «Partiamo con una fi-
gura che dovrà occuparsi di
tutto il calcio, dalla prima
squadra al settore giovanile -
aggiunge Pasini -. Di fatto
l’organico è quasi completo.
Manca solo la nomina del
team manager al posto di Sil-
vano Panelli: la faremo tra
qualche giorno. Ora inizia il
mercato: vogliamo ottenere
risultati migliori dell’anno
scorso. La base di partenza è
buona».

«È un passo nella prospetti-
va di crescita - sostiene il neo
amministratoredelegato Lea-
li -. Peccato che Olli abbia fat-
to un passo indietro. Ma Mar-
roccu è la persona giusta».

EDECCOLO l’uomo nuovo del-
la Feralpi Salò: «Provo emo-
zione e un grande senso di re-
sponsabilità - assicura Mar-
roccu -. La Feralpi Salò è una
realtà molto stimata. Voglio
innanzitutto ringraziare le
persone che mi hanno scelto,
a Marco Leali e a Eugenio Ol-
li. Spero di proseguire il loro
lavoro, dando il massimo.
Ho puntato su una società
ambiziosa. Avevo altre oppor-
tunità, ma ho messo la Feral-
pi Salò in cima alla lista. Io
vengo dall’interno della Sar-
degna, sono una persona ri-
servata ma abituata a fare
squadra con tutte le compo-

nenti: una buona fetta del
successo passa attraverso il
gruppo, le relazioni e l’imma-
gine».

L’impatto con l’ambiente
gardesano sembra positivo:
«Pensavo che sarebbe stato
un po’ complicato entrare -
premette Marroccu -. Invece
nelle ultime ore ho ricevuto
una marea di telefonate, e di
complimenti, per l’accordo

con una società credibile. Le
decisioni dovranno sempre
essere condivise».

Nessun problema con l’alle-
natore Michele Serena: «An-
che se era già qui, potete con-
siderarlo una mia scelta - assi-
cura il nuovo direttore sporti-
vo della Feralpi Salò -. L’ho
incontrato, mi ha fatto una
grande impressione. Abbia-
mo analizzato i giocatori a di-

sposizione. Nei prossimi gior-
ni ci rivedremo. Intendo coin-
volgerlo nella costruzione del-
la rosa ma la base è di ottimo
livello sotto tutti i punti di vi-
sta».

NEL 2010 Marroccu e Olli
hanno frequentato il corso di
Coverciano, ottenendo l’abili-
tazione a direttore sportivo:
con loro c’era il segretario dei

verde blu Omar Pezzotti.
Adesso Marroccu prende il
posto di Olli alla Feralpi Sa-
lò: «Pensavamo, tempo fa, di
aggiungere un direttore gene-
rale a un direttore sportivo -
conclude Pasini -. Per il mo-
mento andiamo avanti con
una figura sola. Non ne serve
un’altra. Se ci sarà bisogno di
altro, lo vedremo». •
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CONCELLINO
ALCAGLIARI
EININGHILTERRA
Originariodi Cagliari,
FrancescoMarroccu, 50
anni,ha iniziato nella
Nuorese,inEccellenza,
nell’estate2003,
scoprendoil
centrocampistabrasiliano
Emerson,chepoi avrebbe
giocatoconLumezzane,
Reggina,Livorno ePadova.
Conlasquadra presieduta
dall’expatrondelTorino, il
notaioRobertoGoveani,
ottienedue promozioni in
dueanni, primain Depoi
inC2.

MassimoCellinoloha
chiamatoalCagliarinel
gennaio2005: è stato
segretario,general
manageredirettore
sportivo.

Nel2013-14Cellinolo
mandain Inghilterra. In
gennaiofirma un triennale
colBeira Mar, SerieB
portoghese,con ilcompito
diriorganizzaretutto.Ma
l’esperienzaè duratapoco,
tantochea giugnoè
tornatoinSardegna,su
sollecitazionedel nuovo
presidentedeirossoblu,
TommasoGiulini.

Dopola retrocessionein
SerieB,nel2015 eccoload
Ascoli.Lascorsa stagione
èconsulente diCellino al
Leeds,e inGiappone conla
formazionedel Sagan
Tosu.

Lascheda

Cellatica fa il pieno di spetta-
colo ed emozioni in occasio-
ne della 42ª edizione del tor-
neo giovanile valido come do-
dicesimo Memorial Mario
Corti, manifestazione di cal-
cio giovanile che ha visto
scendere in campo diverse ca-
tegorie per un totale di 66
squadre rappresentate e 125
incontri emozionanti dispu-
tati nell’arco di tre intense set-
timane.

UNAFESTAdel calcio giovani-
le su scala provinciale alla lu-
ce della grande qualità offer-
ta ad ogni latitudine parten-
do dai più grandi, gli Allievi
classe 2001, titolo vinto dai
padroni di casa del Cellatica
grazie al successo di misura
ottenuto nel derby franciacor-
tino con l’Adrense per 2-1,
stesso risultato che ha per-
messo all’Urago Mella, supe-
rato 5-4 in semifinale dai fu-
turi campioni, di chiudere in
terza posizione davanti al Col-
lebeato.

Il Gavardo ha invece domi-
nato la scena tra i Giovanissi-
mi 2002, categoria vinta in

virtù dell’1-0 ottenuto nella fi-
nale giocata col Botticino do-
po aver precedentemente ri-
dimensionato le ambizioni
del Gussago, battuto per 3-2
in semifinale ma poi ripreso-
si in occasione della finale di
consolazione valida per il gra-
dino più basso del podio, otte-
nuto grazie al successo per
3-0 fatto registrare contro il
Cellatica.

NEI GIOVANISSIMI «B» classe
2003 è del Cazzagobornato
l’acuto decisivo: i gialloblù
hanno conquistato il titolo
dopo aver piegato per 5-3 il
Navecortine, mentre il Cella-
tica ha calato il settebello vin-
cente in occasione della fina-
le di consolazione vinta per
7-3 contro il San Bartolo-
meo.

La Vallecamonica calcistica
ha salvato il bilancio grazie al
successo ottenuto dal Mon-
tecchio tra gli Esordienti
2004: decisiva la vittoria otte-
nuta in finale per 2-0 contro
le Rondinelle, mentre il Cella-
tica si è confermato un’altra
volta sul podio in virtù del

brillante 3-0 fatto registrare
contro il Lumezzane. I padro-
ni di casa sono tornati sul gra-
dino più alto grazie al trionfo
degli Esordienti «B» classe
2005, categoria che i giallo-
blù hanno dominato in virtù
del 3-0 rifilato all’Atletico
Dello in occasione della fina-
le, mentre la Voluntas si è do-
vuta accontentare del terzo
posto grazie alla vittoria ma-
turata con lo stesso punteg-
gio nella finalina giocata con-
tro il Vallecamonica.

I GIRONI di qualificazione so-
no stati decisivi per l’assegna-
zione dei titoli nei Pulcini
2006 e 2007. Tra i più gran-
di è il Cellatica ad aver ottenu-
to il maggior numero dei pun-
ti, mettendo in fila rispettiva-
mente Montecchio, San Mi-
chele Travagliato e Caino,
mentre un gradino più in bas-
so la Feralpi Salò si è piazzata
di un soffio davanti all’Urago
Mella (scontro diretto termi-
nato 2-2) e al terzo posto il
Roé Volciano, vittorioso 3-0
sul San Bartolomeo.•A.M.
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GIOVANILI. IlMemorialCorti havisto incampo ben 66formazioni

Tantigol,emozioni
espettacolo:Cellatica
failpienodifeste
Eipadronidi casa onoranol’impegnocon 3successi:
sono primi con Allievi, Esordienti 2005 e Pulcini 2006 Ora vincere il campionato

non è più un’opportunità ma
un obbligo. Dopo Stefano
Franchi, Alessandro Cazza-
malli, Marco Ruffini, Ales-
sandro Bertazzoli, Simone
Minincleri e Stefano Selvati-
co, il Rezzato annuncia an-
che Adriano Marzeglia. Uno
dei migliori attaccanti in cir-
colazione, un giocatore da
doppia cifra e oltre. Classe
1986, colosso da un metro e
novantatrè, lascia il Renate
dopo 29 presenze e 9 reti. In
carriera ha segnato 90 reti in
239 presenze tra Eccellenza,
Serie D e Lega Pro. Cresciuto
nelle giovanili del Milan ha
indossato le maglie di Lecco,
Rovigo e Carrarese in C2. Poi
Fo.Ce.Va.Ra., società di Leri-
ci, quindi Gallipoli, Messina,
Sambenedettese, Pontedeci-
mo, Martina Franca, Sarne-
se, San Felice, Verbania, Pia-
nese e Santhià. Nelle ultime
quattro stagioni il consolida-
mento nel girone B della Se-
rie D. Con il Seregno ha mes-
so a segno 21 reti in 50 pre-
senze. A Piacenza, invece, ha
timbrato il cartellino 20 vol-
te in 35 partite. Dal prossimo
anno sarà alle dipendenze di
Andrea Quaresmini.

Scendendo di tre categorie,
ecco un altro colpaccio. Il
Pralboino ha ufficializzato
l’arrivo di Giuseppe Bonaglia
(’96). Il giocatore, tra i finali-
sti al Pallone d’Oro di Bre-
sciaoggi, è stato prelevato dal-
la Calvina, a cui è andato il
classe 2000 Maikol Piovani.
La stessa Calvina resta sem-
pre in pressing su Alessan-
dro Triglia (’88), su cui sem-
bra essersi allentata la morsa
del Breno.

Infine una notizia sul fronte
allenatori. L’Orsa Iseo Intra-
media ha scelto Mino Deprà.
Dopo una salvezza miracolo-
sa con il Montichiari - e un
anno sabbatico seguito al
mancato rinnovo con i rosso-
blù -, il tecnico di Roccafran-
ca riparte dal Sebino.•A.A.
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DILETTANTI. Ilmercatoè sempreinfermento

Rezzatopervincere:
presoancheMarzeglia
C’èDepràperl’Orsa
LaCalvina pressa Triglia
efaaffaricon il Pralboino:
Bonagliascende inPrima,
saleil giovanePiovani

Ilpresidente Giuseppe Pasinitra ilnuovodirettore generale Francesco Marroccue l’amministratoredelegato MarcoLeali

LEGA PRO. Ecco il nuovo organigramma dei gardesani dopo l’addio a Olli: il nuovo arrivato sarà anche direttore generale, Leali è stato nominato amministratore delegato

«FeralpiSalòconMarroccupercrescereancora»
IlpresidentePasini: «Hocambiato
perchèvoglio risultatimigliori»
Ilneo ds:«Unasocietà ambiziosa
estimataconunabase giàforte»

IlCazzagobornato al primo postotra iGiovanissimi 2003

IlGavardo ha rubato lascena nei Giovanissimi2002

IPulcini 2006 delCellaticache sonoarrivatidavantiatutti

AdrianoMarzeglia: alRezzato


